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Nuovi assegni di cassa della 
Banca Commerciale Triestina 
Oggi dovrebbero venir messi in circola 
zione i nuovi assegni di cassa della Banca 
Commerciale Triestina. 

Com è noto, scadendo la concessione 
della Banca Commerciale, il Governo, & 
richiesta della Banca Nazionale ritirò il 
privilegio che aveva sin qui la Banca 
Commerciale di emettere assegni senza 
interesse che circolavano nella piazza come 
carta monetata. 

Da oggi in poi dunque la Banca Com- 
merciale emetterà degli assegni pagabili 
al portatore a trenta giorni data con \'in- 
teresse del mezzo per cento all’auno! 

Gli assegni portano in bianco 1° inte 
che verrà aggiuuto con una stampig 

Così il portatore che presenterà gli 
assegni alla scadenza riceverà l'interesse 
di quattro soldi e */so- 

società per gli abbellimenti. 
Un costante lettore ci domanda se la 
Società per gli abbellimenti sia morta 0 
viva, chè dal giorno della sua costituzione 
ad oggi non ha abbellito nemmeno... le 
coriste del Politeama. 

su É ben vero, soggiunge che tutto es- 
sendo quaggiù frale e mortale anche le 
Società dopo alcun tetnpo si sfascial e 
muoiono, ma questa per gli abbellimenti 
di Trieste pare sia morta in fasce. Forse 
per mancanza di... latte.* 

Lasciamo la risposta alla Società sul- 
lodata, 

Barca capovolta. Verso il tocco 
d'ieri la barca Dignano, padron Lorenzo 
Zorotti, proprietario Borlolomeo Ruzzier, da 
Pirano, partiva dalla Sacchetta dirigendosi 
al Porto nuovo, per caricarvi delle merci. 

Ma giunta in vicinanza della diga, un 
colpo di vento la capovolse. 

Non tardò ad'accorrere una imbarcazione 
di pìloti, per prestare assistenza ai cinque 
uomini che si erano prontamente aggrap- 
pati alle bande della barca. Questa venne 
poi rimorchiata alla riva della Sanità. 

Lo scafo nulla sofferse, l'equipaggio un 
bagno involontario molto fuor di stagione. 

Meno male che disgrazie non cì furono. 

Naufragi nel 1888. L'auno testò 
spirato fu sommamente nefasto alla navi- 
gazione marittima. Il numero complessivo 
delle perdite annunziate nel 1883 ascende 
2 2000 «di cui 522 casi si verificarono alle 
coste dell'Inghilterra. Un aumento consi- 
derevole ci fu nelle perdita di bastimenti 
per collisione (oltre a 150, di cui due 
terzi accaddero in vicinanza delle coste 
britanniche) — Il numero complessivo 
delle perdite dì vite umane in conseguenza 
aî naufragi del 1883 ascese a 4200. La 
più grande catastrofe dell’anno fu la som- 
mersione della Cimbria, che costò la vita 
ad oltre 500 persone. 
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poco una brava donna accorsa al pozzo 
da cui partivano dei gemiti femminili. 

Ciò però accadeva l'altra sera alle 8 circa. 

Un' inquilina della casa N. 148 in via 
Media, traversando il cortile per uscire, 
udì appunto dei gemiti di donna venire 
dal pozzo, 

Pra evidente che trattavasi di una dia- 
grazia. 

Chiamata gente, accorsero Giovanni Man- 
dero e Francesco Indrigo, e messa la testa, 
con la rispettive orecchie, entro il vano, 
udirono netti e schietti questi verbi: Sal 
veme, son Peppina, la bionda de casa Fran- 
cese... aiuto ! 

I due galantuomini ritirarono le orec- 
chie, e mettendo fuori quattro braccia di 
prim'ordine, principiarono l’opera di sal- 
vataggio. 

Il Mandero legò l'Iadrigo con la. corda 
della secehia, e assistito da un ispettore e 
da quattro guardie frattanto accorse -— era 
sicuro della. calata... salvoil caso della corda 
che sì potesse rompere — lo calò adagino, 
adagino... sinchè lo mise a contatto con la 
Peppina, la quale aggrappatasi al salva- 
tore, uscì dal vano a riveder le stelle... se 
stelle c'erano in mostra quella sera, del 
che si dubita, 

La estratta è certa Giuseppina Tabro, 
di 33 anni, abitante alle case operaie di 
S. Giacomo. 

Pel momento fu trasportata in un quat- 
tiere della casa N. 126 di via Media, ove 
si è constatato con piacere che la. bionda 
non aveva riportato alcuna lesione. 

Interrogata della facenda, disse ch' era 
uscita di casa per prendere dell'olio dalla 
signora Antonia Bertolini, padrona della 
casa N. 148, e che non avendola trovata 
se ne ritornava. 

Nel traversare il cortile, le saltò un 
ghiribizzo — pare ne vada soggetta — 
e spiccò il salto famoso. 

La poveretta è moglie e madre di 4 
fanciulli. 

Pei fumatori. Ci venne comuni- 
cata la nuova distinta, illustrata delle va- 
rie qualità di sigari e di sigaretti posti 
in vendita e la publichiame a norma dol 
publico. 


Sigari; 
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DI ” 
(in scatole a 10 pezzi) 

I prezzi s° intendono per 100 pezzi. 
Tutte le suesposte qualità sono vendibili 
in tutti gli spacci di tabacco ove è ispe- 
zionabile la distinta medesima munita del 
fac simile litografato in dimensione e co- 
lorito. 

Capitani e macchinisti del 
Lloyd. Continua l' arriyo di lettere, 
press a poco tutte di eguale tenore ten- 
denti a scongiurare il grave pericolo che 
l'Ammipistrazione del Lloyd accorda bi- 
glietti di favore pel teatro întestandoli a 
fiome delle mogli di macchinisti del 
Lloyd. 

Non le publichiamo, perchè ci sembra 
non sia il caso di accendere polemiche su 
tale argomento. 

Ci piace però metter fuori quattro pa- 
role. 

Noi abbiamo publicato una lettera. fir- 
mata da alcune mogli di macchinisti del 
Lloyd con la quale domandavano di poter 
ottenere il biglietto di favore a loro nome 
per approfittare del teatro anche in assen- 
7a dei loro mariti. 

Alcuni signori trovarono questo deside» 
rio quasi immorale. Noi abbiamo troppo 
stima delle donne triestine per supporre 
nemmeno altrettanto; ma se tale è l’opi- 
nione di quei signori, sulle opinioni non 
discutiamo. 

Considerata la faccenda sotto l'aspetto 
intimo, troviamo anche giusto che le 
mogli possano privatsi di un divertimente 
quando i mariti possono trovarsi in 
quei medesimi momenti in grave pericolo 
di vita. 

Del resto si accordino o no i biglietti 
di favore le signore che vorranno andare 
a teatro in assenza dei loro mariti ci ano 
danno egualmente: quelle. che vogliono re= 
stare a casa, ci resteranno del pari. 

In quanto alla lettera menzionata ieri 
che in luogo di firma portava la segnatura 
Alcune mogli di capitani del Lloyd, non 
l'abbiamo publicata, perchè la ritenemmo 
non già emanazione collettiva, ma arbitrio 
di una sola persona; crediamo quindi che 
il solo accenno che ne abbiamo fatto non 
implichi offesa aleuna alle mogli dei signori 
capitani del Lloyd, nè aì capitani stessi, 

E' perciò che deponiamo la penna su 
questo argomento a cui sì volle dare una 
importanza che in fatto, non ha. 

Fu esternato il desiderio di alcune persone 

appartenenti al sesso debole, e lo ‘abbiamo 
esposto; il sesso forte vi si è opposto: € 
publicammo la opposizione. Per noi la 
questione è esaurita. 


lenzio, le mani strette nélle mani, fel 
Corentin fu il primo a togliersi da 
quell’estasi, 


L'agente di polizia fece un gesto di do- 
dore. 

— Lasciatemi terminare— disse. Gio- 
vanna.. Non voglio, dicevo, che facciate 
allusione a questo amore fino a che mio 
padre non sia vendicato. Fino a che que- 
sto scopo sia raggiunto, non dobbiamo pen- 
sare ad altro. Poi parleremo del nostro 
matrimonio. 

— Vendicare Ledrut! Oh! non temete; 
egli sarà vendicato ! Ho fatto & lui giura- 
mento di vendicarlo, nello stesso tempo in 
cui gli prometteyo di non abbandonarsi. 
Ho inantenuto questa promessa, rimane la 
seconda. E per l'amore che vi porto vi 
giuro che la manterrò. 

— Grazie amico mio. Ma gli uomini 
coi quali avrete a fare sono furfanti  ma- 
tricolati, capaci di qualunque delitto. 

— Lo so... I non è la prima volta che 
mi trovano sulla loro strada. Ma non te- 
mote, Mi darà forza e coraggio il pensiero 
che voi mi amate. 

Fissi si guardarono lungamente, in si- 


Non c' è tempo da perdere — disse 
— se vogliamo che quei banditi non cì 
sfuggano. Noi ci metteremo subito in cam- 
pagna. E guai a quei miserabili, mia cara 
Giovanna, perchè ho un conto assai lungo 
da regolare con essì. 

— Dio vi protegga, amico mio — disse 
Giovanna porgendo la sua fronte a baciare 
a Corentin 

SECONDA PARTE 
Il conto da pagare. 


Celeste, quasi perfettamente ristabilita, 
stava ormai alzata tutto il giorno, ma non 
uscîva mai dalla sua camera. 

Ella non osava; non voleva trovarsi faccia 
a faccia con Claudio Preux. 

Il vecchio Giovanni, .il dottore Laurent, 
e Giovanna Ledrut erano i soli esseri che 
alla vedeva, poichè Corentin, Rotret e Mer- 
ronet, i suoi tre arditi difensori, erano 
partiti in traccia di La Merrade e dei suoi 
tre complici. 

Ora, come mai ella per partito preso, 
con una ostinazione che meravigliaya il 


— art ieen_ =_= ib. 
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dottore, voleva rìmanere in quella solitu= 
dine quasi completa ? 

Lo diremo noi. 

Perchè a misura che la salute le ritor- 
nava, le tornavano in mente le sue idea 
d'altre volte, e tutte le. sciagurate esita- 
zioni del suo carattere diffidente. 

Ora che ella stava bene, e poteva con- 
siderare tranquillamente tutto quanto era 
accaduto, ella pensava : 

— To sono compromessa... sono disono- 
rata ! Io sono innocente, e pure tuiti mi 
crederanno l’amante del signor di Itibemont, 
Perchè mi hanno coudotta qui? Con quale 
diritto ?- Mi avevano vessi consultata ? E? 
voro che in casa di mio zio attentavasi 
alla mia vita per impadronirsi della nia 
fortuna. Ma questo nel quale, mi hanno 
trascinata non è un tranello come un'altro? 
Non può darsi che coloro i quali mi hanno 
a mia insaputa, condotta quì avessero lo 
stesso desidetio della mia fortuna ? Sola- 
mente, invece di uccidermi, mi ci 
coll'apparenza del disonore a sposar 
signor di Ribemonb. 

Erano in quella fanciulla — lo ab- 


biamo già detto - come, due spiriti; uno 


| wuono e uno cattivo. 
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Ù OO - - PRETICTIRERE Rari e Leivi via vi aLarurà, ML preua | sIerI che le suggeriva il suo malo spirito. 
gliorare per. quanto possibile, la nostra] tesse impedirlo. E d’altronde all'infuori di | a un turbamento che impediva ad essi di È 1 


publicazione. 

Così da oggi în poi, il Piccolo del 
meriggio si publica in un formato più 
grande di prima. 

Con:questo ampliamento, IL Piccolo. del 
meriggio avrà campo di trattare le più im- 
portanti attualità, e speriamo che. ci riu- 
scirà di fare del meriggio una rivista quo- 
tidiana abbastanza completa di tutto ciò 
che snecede intorno al mondo. 


Ini io non conosco alcuno, 

Allora la invadeva una.cupa disperazione, 

E piangeva per ore intiere, la faccia 
nascosta fra le sue mani, dolente di sen- 
tirsi così abbandonata e sola nel mondo. 

Il dottore Laurent le aveva permesso di 
uscire, edi passeggiare nel cortile interno 
del castello senza però uscir fuori. al fine 
d'impedire che Chambarand sapesseil suo 
rifugio. 


parlare. 

Pertanto bisognava pure scuotersi. 

E Claudio fu il primo a vincere la sua 
emozione. 

— Signorina — disse — ho bisogno di 
avere con voi una spiegazione che senza 
dubbio aspettate da lungo tempo, Vi prego 
di scusarmi se non l'ho fatto prima, poi- 
chè oggi soltanto il dottore mi ha per- 

nesso di uscire dalla mia camera, 


— Due volte, signorina, sotto l’emozio- 
ne di un pericolo immediato che yi minac- 
ciava, voi vi siete trovata davanti a me, 
e mi avete domandato aiuto e protezione, 
come l’avreste domandata a qualunque ga- 
lantuomo, felice di impedire un delitto. 

Vi confesso che, sulle prime, non aveva 
del tutto compreso; tale preghiera. Non vi 
conoscevo, yoi non conoscevate, ma. 

(Continua). 
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